
 

COMUNE DI CHIARAMONTI
Provincia di Sassari

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 23 DEL  28-06-2016

OGGETTO: Nomina del revisore dei conti per il triennio 2016/2018

L’anno  duemilasedici  addì   ventotto  del mese di  giugno  alle ore 19:10, in Chiaramonti, nella

sala delle adunanze consiliari, con inviti diramati in data utile, si è riunito il Consiglio Comunale

in sessione  Straordinaria, in seduta  Pubblica di  Prima convocazione,  con la partecipazione dei

signori consiglieri:

Pischedda Marco P Mannoni Salvatore P
Solinas Salvatore Matteo A Stincheddu Marco P
Muzzoni Giuseppe P Soma Iris P
Solinas Maria Antonietta P Demontis Vincenzo P
Truddaiu Dario P Michienzi Giuseppe A
Brunu Eugenio A Cossu Antonio A
Soma Tonino A

Presenti n.    8
Assenti n.    5

Presiede  Pischedda Dott. Marco nella sua qualità di SINDACO.

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, del

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) il Segretario Comunale Dott. Ara Antonio.

Assiste alla seduta senza diritto di voto l’assessore esterno Dott.ssa Deborah Sotgiu.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la discussione

sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno. 



VISTO il Titolo VII dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali  (artt.  234-241) ,

approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come da ultimo modificato dal decreto

legge 10 ottobre 2012, n. 174 (conv. in legge n. 213/2012) e dal decreto legge 24 aprile 2014, n. 66

(conv. in legge n. 89/2014), il quale disciplina la revisione economico-finanziaria;

RICHIAMATI in particolare:

 l’art. 234, comma 2, il quale prevede che nei comuni con popolazione inferiore a 15.000

abitanti,  nelle  unioni  di  comuni  e  nelle  comunità  montane  la  revisione  economico-

finanziaria è affidata ad un solo revisore;

 l’articolo 235, comma 1, il quale stabilisce che l’organo di revisione dura in carica tre anni

e che i suoi componenti non possono svolgere l’incarico per più di due volte nello stesso

ente locale;

VISTI inoltre:

 l’art. 16 comma 25 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni

dalla legge n. 148/2011 il quale prevede, a decorrere dal primo rinnovo dell’organo di

revisione  successivo  all’entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione,  che  la  relativa

nomina debba avvenire tramite estrazione da apposito elenco a livello provinciale e tra

soggetti in possesso di determinanti requisiti secondo le modalità che verranno definite

tramite Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economie e

finanze da adottarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge stessa;

 l’articolo 29, comma 11-bis, del decreto legge 30 dicembre 2011, n. 216, convertito con

modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, il quale ha prorogato di nove mesi il

termine di cui all’articolo 16, comma 25, del decreto legge n. 138/2011 (conv. in Legge n.

148/2011);

 il DM Interno n. 23 in data 15 febbraio 2012, recante il  Regolamento per l’Istituzione

dell’elenco dei  revisori  degli  enti  locali  e  modalità  di  scelta  dell’organo di  revisione

economico finanziario con il quale sono state dettate le disposizioni attuative delle nuove

modalità di nomina dell’organo di revisione previste dalla norma sopra richiamata;

 il DM 26 novembre 2012 e successive modificazioni ed integrazioni, con il quale è stato

approvato l’elenco dei revisori dei conti degli enti locali delle regioni a statuto ordinario,

istituito ai sensi dell’articolo 16, comma 25, del d.L. n. 138/2011;



 l’art. 1 della legge regionale 17 dicembre 2012, n. 24, il quale ha previsto che “nelle more

di una riforma organica della materia gli enti locali della Sardegna, per sessanta giorni

dall'entrata  in  vigore  della  presente  legge,  continuano  ad  applicare  le  disposizioni

previgenti all'articolo 16, comma 25, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito

dalla legge 14 settembre 2011, n. 148”;

 l’art.  3,  comma  3,  della  legge  regionale  8  febbraio  2013,  n.3,  il  quale  prevede  che

“all'articolo  1  della  legge  regionale  17  dicembre  2012,  n.  24  (Norme  in  materia  di

revisione  contabile  negli  enti  locali),  sono  soppresse  le  parole  "per  sessanta  giorni

dall'entrata in vigore della presente legge"”;

 l’ art. 36 della legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2, il quale dispone che “1. A decorrere

dal primo rinnovo dell'organo di revisione successivo alla data di entrata in vigore della

presente  legge,  i  revisori  dei  conti  degli  enti  locali  sono  individuati  con  il  sistema

dell'estrazione pubblica. 2. L'Assessorato regionale degli enti locali, finanze e urbanistica

redige un elenco nel quale, a richiesta, possono essere inseriti coloro i quali sono iscritti, a

livello regionale, nel Registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio

2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti

annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che

abroga la direttiva 84/253/CEE)… omissis … 5. Nei comuni con popolazione inferiore a

15.000 abitanti e nelle unioni di comuni la revisione economico-finanziaria è affidata a un

solo revisore… omissis … 8. L'organo abilitato effettua l'estrazione pubblica sulla base di

una  rosa di  tre  nomi  per  il  revisore unico  e  cinque nomi  per  il  collegio  dei  revisori,

indicata dall'organo assembleare.”;

DATO ATTO che con deliberazione n. 14/35 del 23 marzo 2016, la Giunta regionale ha stabilito

che fino a quando non sarà pienamente operativo ed applicabile il meccanismo di nomina dei

revisori attraverso l’istituzione dell’elenco di cui all’art. 36 della legge regionale 4 febbraio 2016,

n. 2, si applicano le norme attualmente in vigore per effetto dell’art. 1 della legge regionale n. 24

del 2012;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 6 maggio 2013 con la quale è stato

eletto per il triennio 2013/2016 l’organo di revisione;

CONSIDERATO  che è di imminente scadenza l’incarico dell’organo di revisione del Comune,

attualmente in corso di proroga, ai sensi degli articoli 2, 3, comma 1, 4, comma 1, 5, comma 1 e 6

del decreto legge 16 maggio 1994, n. 293 (convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio

1994, n. 444);



PRESO ATTO che è necessario procedere con urgenza alla nomina del nuovo revisore, al fine di

assicurare continuità all’esercizio delle funzioni;

RITENUTO  necessario  procedere  alla  nomina  dell’organo  di  revisione  contabile  secondo  le

modalità previste dagli articoli 234 e seguenti del d.lgs. n. 267 del 2000, in base alla previgente

normativa;

DATO ATTO che con avviso pubblicato sull’albo pretorio del Comune in data 7 giugno 2016  i

soggetti in possesso dei requisiti sono stati invitati a presentare manifestazione di interesse alla

nomina;

DATO ATTO che entro  la  scadenza del  termine sono pervenute le  seguenti  manifestazioni  di

interesse alla nomina:  

ND Nominativo
Comune di
residenza

N. iscr.
Registro Rev.

contabili
1° Giuseppe Orani Sassari 165472
2° Mariantonia Sechi Ploaghe 163597
3° Marco Murru Orosei 175265
4° Santina Mura Sassari 148463
5° Simona Fera Sassari 172010
6° Stefano Pizzato Grottaferrata 168968

ACCERTATO che  è  stata  verificata  la  presenza  di  eventuali  cause  di  incompatibilità  di  cui

all'articolo 236 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 o di altri impedimenti previsti dagli

articoli  235  e  238  dello  stesso  decreto  legislativo,  nonché  la  disponibilità  all’assunzione

dell’incarico, con esito positivo;

VISTO inoltre l’art. 241, comma 7, del d.Lgs 267/2000, il quale demanda alla delibera di nomina

la determinazione del compenso spettante all’organo di revisione;

RICHIAMATI:

- il D.Lgs 18/08/2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”

che, all’art. 241, comma 1, prevede che “ il compenso base è determinato in relazione alla classe

demografica ed alle spese di funzionamento ed investimento dell’ente locale”;

- il D.M. 25/09/1997, n. 475 recante “Regolamento recante norme per la determinazione dei limiti

massimi al compenso spettante ai revisori degli enti locali”;

- il DM 31/10/2001 recante “Determinazione dei limiti del compenso base annuo lordo spettante

ai componenti degli organi di revisione economica-finanziaria degli enti locali”;

- il DM 25/05/2005 recante “Aggiornamento dei limiti massimi del compenso spettante ai revisori

dei conti degli enti locali”;



ATTESO che il limite massimo del compenso base annuo lordo spettante ai componenti  degli

organi di revisione è composto:

a) da un compenso base determinato con riferimento alla fascia demografica di appartenenza;

b) da una maggiorazione massima del 10% qualora la spesa corrente annua pro-capite desunta

dall’ultimo bilancio preventivo approvato risulti superiore alla media nazionale per fascia

demografica;

c) da una maggiorazione massima del 10% qualora la spesa per investimenti annua pro-capite

desunta dall’ultimo bilancio preventivo approvato risulti superiore alla media nazionale per

fascia demografica;

d) da  una  maggiorazione  massima  del  20%  in  relazione  ad  ulteriori  funzioni  assegnate

rispetto a quanto indicato dall’art. 239 del d.Lgs. n. 267/2000;

e) da una maggiorazione sino al 10% per istituzione con un massimo del 30% per l’esercizio

delle funzioni presso istituzioni dell’ente;

f) dal rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio, il cui importo, ai sensi dell’art. 241,

comma 6-bis,  del  d.Lgs.  n.  267/2000,  “non può essere superiore al  50  per  cento  del

compenso annuo attribuito ai componenti stessi, al netto degli oneri fiscali e contributivi”;

RICHIAMATO l'art.  6  comma 3  del  decreto  legge  31 maggio  2010,  n.  78,  conv in  legge  n.

122/2010 il  quale prescrive che “a decorrere dal 1° gennaio 2011 le indennità,  i  compensi,  i

gettoni,  le  retribuzioni  o  le  altre  utilità  comunque  denominate,  corrisposti  dalle  pubbliche

amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009 n. 196, incluse le

autorità  indipendenti,  ai  componenti  di  organi  di  indirizzo,  direzione  e  controllo,  consigli  di

amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi

tipo, sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del

30 aprile 2010”;

VISTA  da  ultimo  la  deliberazione  della  Corte  dei  conti  –  Sezione  Autonomie  n.

29/SEZAUT/2015/QMG del 14 settembre 2015, la quale ha ribadito l’applicabilità della suddetta

riduzione ai compensi spettanti agli organi di revisione economico finanziaria degli enti locali,

tenuto conto anche dell’uniforme orientamento espresso dalle sezioni regionali di controllo;

DATO ATTO che il compenso corrisposto al revisore unico dei conti alla data del 30 aprile 2010

ammontava ad Euro 3.795,00 oltre I.V.A. ed oneri previdenziali, e che quindi tale compenso dovrà

essere ridotto del 10 % alla luce del citato decreto legge n. 78/2010 (L. n. 122/2010);

RITENUTO di  riconoscere  al  revisore  da  nominare  un  compenso  pari  ad  Euro  3.450,00,  da

maggiorare nella  misura del  10% in quanto ricorrono le  condizioni  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)

dell’art. 1 del il Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il  Ministro dell’Economia e



delle Finanze 25 maggio 2005 recante “Aggiornamento dei limiti massimi del compenso spettante

ai revisori dei conti degli enti locali”;

DATO ATTO che al compenso determinato in Euro 3.795,00 oltre I.V.A. ed oneri previdenziali

occorre  applicare  la  riduzione  del  10%  ai  sensi  del  citato  decreto  legge  n.  78/2010  (L.  n.

122/2010);

TENUTO CONTO che la spesa annua massima sostenibile, trova copertura finanziaria al CAP.

(Missione 01 – Programma 03) del bilancio di previsione 2016/2018;

Il Sindaco informa i consiglieri che è necessario procedere alla nomina dell’organo di revisione

contabile per il triennio 2016/2018; ringrazia a nome di tutto il Consiglio il dott. Gerolamo Meloni

per l’operato quale revisore del Comune negli ultimi sei anni; provvede alla lettura dei nominativi

dei soggetti in possesso dei requisiti che nei termini stabiliti dall’avviso pubblico hanno presentato

manifestazione  di  interesse  alla  nomina  ed  infine  procede  a  nominare  scrutatori  i  consiglieri

Giuseppe Muzzoni e Vincenzo Demontis, i quali distribuiscono le schede per la votazione.

Si procede alla votazione a scrutinio segreto.

Il Sindaco proclama il seguente risultato:

Mariantonia Sechi n. 8 voti

Schede bianche n. 0

Schede nulle n. 0

IL CONSIGLIO COMUNALE

PRESO ATTO del risultato dello scrutinio;

PROCEDUTO alla votazione in forma palese, consiglieri presenti n. 8, favorevoli all’unanimità

D E L I B E R A

1) di nominare quale Revisore unico dei conti di cui all’art. 235 del d.Lgs. n. 267/2000 per il

triennio  2016/2018,  la  dott.ssa  Mariantonia  Sechi,  nata  a  Sassari  il  29  giugno 1971,  C.F.

SCHMNT71H69I452P;

2) di  stabilire  che  l’incarico  decorrerà  dalla  data  di  immediata  eseguibilità  del  presente

provvedimento, ai sensi dell’art. 235, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

3) di comunicare al Tesoriere Comunale, entro 20 giorni dalla data di esecutività del presente

provvedimento,  il  nominativo del  revisore,  ai  sensi  dell’art.  234,  comma 4,  del  d.Lgs.  n.

267/2000;

4) di  determinare, ai sensi dell’art. 241 del d.Lgs. n. 267/200, del D.M. 20/05/2005 e dell’art. 6,

comma 3, del d.L. n. 78/2010 (L. n. 122/2010), un compenso annuo pari ad Euro 3.450,00

oltre a oneri fiscali e contributivi, se ed in quanto dovuti;



5) di  dare  atto  che  la  spesa  per  l’organo  di  revisione,  è  prevista  al  CAP.  (Missione  01  –

Programma  03)  del  bilancio  di  previsione  2016/2018,  il  quale  presenta  la  necessaria

disponibilità.

Infine  il  Consiglio  Comunale,  consiglieri  presenti  n.  8,  stante  l’urgenza  di  provvedere,  con

separata votazione all’unanimità espressa in forma palese

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4,

del d.Lgs. n. 267/2000.



Sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso:

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica 
il Responsabile del Servizio

Rag. Pintus Angela

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' contabile 
il Responsabile del Servizio

Rag. Pintus Angela

Letto e approvato il presente verbale viene come appresso sottoscritto.

IL PRESIDENTE                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE
         Pischedda Dott. Marco                                                                  Dott. Antonio Ara

Certifico che la presente deliberazione è stata inviata in copia ai gruppi consiliari, prot.n. 4110 lì,
30-06-2016 e che trovasi in corso di pubblicazione ai sensi di legge dal 30-06-2016 per giorni 15
consecutivi.

                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                           Dott. Antonio Ara

Divenuta esecutiva, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, in seguito a pubblicazione all’Albo Pretorio n.536 in data 30-06-2016 
Rimasta in pubblicazione dal 30-06-2016  al 15-07-2016.

                                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                     Dott. Antonio Ara
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